
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Atto n. 98 del 17/03/2022

Oggetto: Ordine del Giorno sull’Adozione ufficiale da parte del Comune 
di Prato della definizione operativa di antisemitismo sancita dall’ IHRA

Adunanza ordinaria del 17/03/2022 ore 15:00 seduta pubblica.

Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti dichiara aperta la seduta alle ore 15,22.

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 27 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele S - Bartolozzi Elena S -

Belgiorno Claudio S - Betti Eva S -

Biagioni Marco S - Calussi Maurizio S -

Cocci Tommaso S - Curcio Marco - S

Facchi Antonio Nelson S - Faltoni Monia S -

Fanelli Giannetto S - Garnier Marilena - S

Guerrini Martina S - La Vita Silvia S -

Lafranceschina Mirko S - Lin Teresa S -

Longobardi Claudia S - Maioriello Carmine S -

Mugnaioni Sandra S - Norcia Silvia S -

Ovattoni Patrizia S - Romei Enrico S -

Rosati Matilde Maria S - Sapia Marco S -

Sbolgi Giacomo S - Sciumbata Rosanna - S

Soldi Leonardo - S Spada Daniele - S

Stanasel George Claudiu S - Tassi Paola S -

Tinagli Lorenzo S - Wong Marco S -

Presiede il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti , con l'assistenza del Vice Segretario 
Generale Giovanni Ducceschi.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
Leoni Flora, Sanzò Cristina, Biancalani Luigi, Santi Ilaria, Barberis Valerio
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Oggetto: Ordine del Giorno sull’Adozione ufficiale da parte del Comune 
di Prato della definizione operativa di antisemitismo sancita dall’ IHRA   

Il Consiglio Comunale

PREMESSO CHE

L’IHRA  (International  Holocaust  Remembrance  Alliance)  è  un’organizzazione 
intergovernativa – fondata nel 1998 e composta da 31 Stati membri, tra i quali l’Italia, 10 
Stati osservatori e 7 Sostenitori internazionali permanenti – che ha come scopo quello di 
rafforzare, far progredire e promuovere l’educazione, la memoria e la ricerca sull’Olocausto 
in tutto il mondo;

EVIDENZIATA

la  definizione  operativa  di  antisemitismo,  giuridicamente  non  vincolante,  adottata  in 
assemblea  plenaria  dell’IHRA  a  Bucarest  il  26  maggio  2016  che  così  recita: 
“L’antisemitismo è una certa percezione degli ebrei che può essere espressa come 
odio nei loro confronti. Le manifestazioni retoriche e fisiche di antisemitismo sono 
dirette verso le persone ebree o non ebree, i loro beni, le istituzioni delle comunità 
ebraiche e i loro luoghi di culto.”;

 CONSIDERATO CHE

sono esempi contemporanei di antisemitismo nella vita pubblica, nei media, nelle scuole, sul 
luogo di lavoro e nella sfera religiosa le seguenti manifestazioni:

• incitare e contribuire all’uccisione di Ebrei o a danni a loro scapito, o a giustificarli, nel  
nome di un’ideologia radicale o di una visione estremista della religione;

• avanzare accuse false, disumanizzanti, perverse o stereotipate sugli Ebrei, in quanto tali,  
o sul potere degli Ebrei come collettività;

• accusare gli Ebrei di essere responsabili di comportamenti scorretti, effettivi o immaginari,  
commessi da una sola persona o da un gruppo ebraico, o addirittura di atti commessi da 
non Ebrei;

• negare il fatto, l’ambito, i meccanismi o l’intenzionalità del genocidio degli Ebrei perpetrato  
dalla Germania nazionalsocialista e dai  suoi sostenitori  e complici  durante la Seconda 
Guerra Mondiale (l’Olocausto);

• accusare gli Ebrei come popolo, o Israele come Stato, di aver inventato o esagerato le 
dimensioni dell’Olocausto;

• accusare i cittadini ebrei di essere più fedeli a Israele, o alle presunte priorità degli Ebrei in  
tutto il mondo, che agli interessi dei propri Paesi;

•  negare al popolo ebreo il diritto all’autodeterminazione;
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• applicare una doppia misura, imponendo a Israele un comportamento non previsto o non 
richiesto a qualsiasi altro Paese democratico;

•  usare simboli e immagini associati con l’antisemitismo classico per caratterizzare Israele 
o gli Israeliani;

•  paragonare la politica odierna di Israele a quella dei nazisti;

•  ritenere gli Ebrei collettivamente responsabili delle azioni dello Stato di Israele;

VISTA

la  Risoluzione  del  Parlamento  Europeo  del  1  giugno  2017  n.  2017/2892  “Lotta  contro 
l’Antisemitismo”, la quale, tra le altre raccomandazioni, espressamente invita:

• gli Stati membri e le istituzioni ed agenzie dell’Unione Europea ad adottare e applicare la 
definizione operativa di  antisemitismo utilizzata dall’IHRA al  fine di  sostenere le autorità 
giudiziarie  e  di  contrasto  nei  loro  sforzi  volti  a  identificare  e  perseguire  con  maggior 
efficienza ed efficacia le aggressioni  antisemite,  e incoraggia gli  Stati  membri  a seguire 
l’esempio di Paesi come Regno Unito e Austria;

• i membri delle Assemblea della  Regione Toscana e gli esponenti politici a condannare 
sistematicamente  e  pubblicamente  le  affermazioni  antisemite  e  a  confutarle  con 
argomentazioni di segno opposto;

 RICORDATO CHE

hanno già provveduto in tal senso Regno Unito, Scozia, Galles, Austria, Francia, Germania,  
Bulgaria,  Romania,  Lituania,  Scozia,  Belgio,  Svezia,  Ungheria,  Moldavia  e  con 
provvedimento del 9 novembre 2019 anche Grecia.

RICORDATO CHE

In data 17 Gennaio 2020 il CDM ha adottato la definizione di antisemitismo dell’IHRA

RICORDATO CHE

Il  Presidente  della  Repubblica  Italiana  Sergio  Mattarella  durante  le  celebrazioni  a 
Gerusalemme del settantacinquesimo anniversario della liberazione di Aushwitz ha ribadito 
l’impegno Dell’Europa e sopratutto del nostro Paese “Contro l’antisemitismo, di vecchio e di 
nuovo conio, che talvolta si traveste di antisionismo, negando il diritto di all’esistenza dello 
Stato di Israele“

RICORDATO CHE

Il Comune di Prato da sempre è impegnato nella difesa dei diritti e delle relazioni fra culture  
diverse,  paesi  diversi  e  sopratutto  per  essersi  distinto  per  primo  in  Europa  con  il 
Gemellaggio di Pace fra Prato ed Ebensee, dove molti deportati politici non fecero ritorno 
morendo sotto il giogo della ferocia nazista.
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RICORDATO CHE

Il Comune di Prato da sempre mantiene ottimi rapporti di collaborazione con la Comunità 
Ebraica fiorentina;

Vista la proposta di Ordine del Giorno del Consigliere Indipendente Giacomo Sbolgi, della  
Consigliera DEMOS Silvia Norcia e dei Consiglieri PD Sapia, Faltoni e Fanelli sull’Adozione 
ufficiale da parte del Comune di Prato, della definizione operativa di antisemitismo sancita 
dall’IHRA;

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

Vista  la  votazione,  eseguita  in  modo  palese,  sul  presente  atto,  che  viene  approvato 
all’unanimità da 27 consiglieri presenti e votanti;

IMPEGNA IL SINDACO E IL CONSIGLIO COMUNALE

ad attivarsi nelle sedi opportune per fare in modo che sia ufficialmente adottata dall’Italia,  
dalla Regione Toscana la definizione operativa di antisemitismo sancita dall’IHRA, secondo 
quanto  sollecitato  nella  Risoluzione  con  raccomandazioni  del  Parlamento  Europeo 
n.2017/2892 “Lotta contro l’antisemitismo” finalizzata a:

• rifuggire, respingere, condannare e contrastare, in qualsiasi forma espresso o manifestato, 
ogni atto, dichiarazione, atteggiamento, individuale o collettivo, ogni forma di pregiudizio, 
ogni  movimento,  propaganda,  iniziativa  e  comunque  ogni  condotta,  attiva  od  omissiva, 
individuale o collettiva che esprima, comporti, denoti o abbia come conseguenza diretta o 
indiretta  l’ostilità,  l’avversione,  la  denigrazione,  la  discriminazione,  la  lotta  o  la  violenza 
contro gli Ebrei, i loro beni e pertinenze, anche religiosi o culturali;

• rifuggire, respingere, condannare e contrastare l’uso, in qualsiasi forma, di segni, simboli, 
oggetti,  immagini,  riproduzioni che esprimano, direttamente o indirettamente, pregiudizio, 
odio, avversione, ostilità, lotta, discriminazione o violenza contro gli Ebrei o negazione della 
Shoah;

• rifuggire, respingere, condannare e contrastare, in qualsiasi forma espressa o manifestata, 
la negazione del fatto, dello scopo, dei meccanismi, delle conseguenze della Shoah e di 
ogni altra violenza, discriminazione o persecuzione abbia avuto, nella storia, destinatari o 
vittime gli Ebrei;

• ad attivare un proficuo lavoro di rapporti istituzionalmente riconosciuto fra l’Ente Comune 
di Prato e l’Ambasciata Di Israele.
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(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il  Vice  Segretario  Generale  Giovanni 
Ducceschi 

 Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti
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Firmato da:  

ALBERTI GABRIELE
codice f iscale  LBRGRL78T02G999J
num.ser ie :  17367693086387135809576657519376300740
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  30/07/2019 al  30/07/2022
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